Il grande lavoro  del volontariato tra i terremotati.


Sono 75 le associazioni impegnate nel Centro Operativo Misto di Foligno.








La preziosa opera del volontariato, di quelle persone che da oltre 20 giorni lavorano incessantemente per aiutare le popolazioni colpite dal terremoto, non ha le giuste parole per essere descritta.


Al COM di Foligno, il più grande in assoluto tra le diverse zone interessate dai sismi, operano 850 volontari, facenti parte di 75 associazioni di volontariato, provenienti da ogni parte d’Italia, appositamente allertate dal Dipartimento della Protezione Civile.


Attualmente coordinano il lavoro  dei diversi gruppi tre Disaster Manager: Gaetano Bastoni, Aurelio Di Termine e Giovanni Porrati, specializzati nell’attivazione dei soccorsi alle popolazioni a seguito di calamità naturali.


Fino ad oggi sono stati circa 250 gli interventi medi giornalieri effettuati dal volontariato organizzato nel COM di Foligno, consistenti principalmente in : montaggio e smontaggio tende, trasporto roulotte, logistica dei campi base, trasporto viveri e vestiario, manutenzione alle tendopoli, assistenza alla popolazione.


Inoltre, dopo ogni scossa di rilievo, anche con il contributo delle associazioni amatoriali, i gruppi di volontariato effettuano ricognizioni per monitorare in tempo pressochè reale l’entità dei danni.


Si tratta di gruppi autosufficienti, con propri impianti cucina, che alloggiano nella zona Artigianale de La Paciana, nella zona del Mercato Ortofrutticolo, nella tendoroulottopoli di Valtopina coordinata da Dante Ferraris e con un centro operativo locale a Colfiorito, diretto da Giorgio Locci.


L’opera del volontariato durerà fino a quando il Dipartimento della Protezione Civile non dichiarerà superata l’emergenza; anche in quel momento, tuttavia, rimarrà presente e attivo nella prima fase della ricostruzione.


- Come volontariato, ha dichiarato il Disaster Manager Gaetano Bastoni, vorremmo che nelle fasi dell’emergenza la burocrazia non contribuisca a ritardare i soccorsi e gli interventi. -


- Durante questo terremoto, ha sottolineato Bastoni, abbiamo trovato la più ampia disponibilità degli Enti locali e del Coordinamento del COM; gli stessi abitanti, pur colpiti dal terremoto ed in condizioni di estremo disagio, collaborano attivamente con noi al superamento delle emergenze. -


- Ci auguriamo solo, ha concluso il Distaster Manager, di contribuire ad alleviare i problemi della popolazione, in questa prima fase crit
